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     Unione Europea                                            Repubblica Italiana                                              Regione Siciliana 

 

 

D.D.G. n° del DRPC Sicilia del 
Oggetto: FSC 2007/2013 - PRA Sicilia – Legge 228/2012 -Interventi in favore dei comuni del Belice per la realizzazione di interventi previsti 

dalla linea d’azione – Ricostruzione aree terremotate. Comune di Bisacquino – Cod. Caronte SI_1_18166 – CUP 

D92F14000170003 – Decreto di chiusura ed annullamento dell’intervento Cod. Caronte SI_1_18166. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

     Il Dirigente Generale 
 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n.2  

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento del Governo e della Amministrazione della Regione 

Siciliana, approvato con D.P. del 28.02.1979, n.70 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 08.7.1977, n.47 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana”; 

VISTA la L.R. 10 del 30.04.1991 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 10 del 15.5.2000, concernente la disciplina del personale regionale e l’organizzazione degli 

uffici della Regione e ss.mm.ii. ed in particolare l’art.7 che determina i compiti dei Dirigenti di 

strutture di massima dimensione; 

VISTO il D.Lgs. n.1 del 02.01.2018 “Codice della Protezione Civile” 

VISTA la legge regionale 31.08.1998, n.14 e ss.mm.ii., “Norme in materia di Protezione Civile”; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, ed in particolare l'art.57; 

VISTO l'art.11 della L.R. 13 gennaio 2015, n.3, secondo il quale a decorrere dal 01 gennaio 2015, la 

Regione applica le disposizioni del D.Lgs. 23.06.2011, n.118 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.12 del 14.06.2016, concernente il regolamento 

di attuazione del Titolo II della legge regionale n.19 del 16.12.2008. con cui si approva la 

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali, di cui all'articolo 49, comma 

1, della legge regionale 7 maggio 2015, n.9, modifica del decreto del Presidente della Regione 

18 gennaio 2013, n.6 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento CE n. 1083/2006, del 11 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Comunità europea L.210 del 31 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento 

CE n.1260/99; 

VISTO il Regolamento CE n, 1828/2006 del 08 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della  

Comunità europea L 371 del 27 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del 

regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento CE n. 

1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo di sviluppo regionale; 

VISTO il Regolamento n. 846/2009 della Commissione, del 01 settembre 2009, che modifica il 

Regolamento CE n. 1828/2006; 
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VISTO il Quadro Strategico Nazionale per le regioni italiane dell'obiettivo convergenza 2007/2013, 

approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007; 

VISTO il D.Lgs 31 maggio 2011, n. 88 con cui il Fondo per le Aree Sottosviluppate (FAS) viene 

rinominato Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, e riprende, nei principi e nelle caratteristiche 

generali, la struttura del FAS, ma a carattere pluriennale in coerenza con l’articolazione temporale 

della programmazione dei Fondi strutturali dell’Unione europea; 

VISTO il Regolamento UE n.1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo 

Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n.215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 

riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i 

fondi strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato 

nella GUUE L 286 del 30 settembre 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.200 del 21 giugno 2012 con la quale sono state 

approvate le modifiche al Piano Attuativo Regionale “PAR FAS Sicilia 2007/2013; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 137 del 26 marzo 2018 con la quale è stato apprezzato 

il “Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA)” 2014/2020 – II fase” e successive modifiche 

ed integrazioni di cui alla Delibera di Giunta Regionale n.204/2018; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.109/2022 con approva il nuovo funzionigramma proposto dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica per la rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti; 

VISTO il D.P.Reg. n.9 del 5 aprile 2022. Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 
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sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 pubblicato sulla GURS 

n.25 del 01/06/2022; 

VISTO il Il D.P.Reg. n. 720 del 17.02.2025 con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 36 del 14.02.2025, è stato conferito all’Ing. Salvatore Cocina l’incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Regione Siciliana. 

VISTO il D.D.G. n. 723 del 13.08.2025 con il quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia ha conferito 

alla Dott.ssa Olimpia Campo l’incarico di Dirigente del Servizio S.09 “Servizio Regionale di 

Protezione Civile per la Provincia di Agrigento” con decorrenza dal 1 agosto 2025; 

VISTO Il DDG n. 725 del 13.08.2025 con il quale la Dott.ssa Olimpia Campo è stata nominata UCO/RIO, 

in sostituzione dell’Ing. Calogero Crapanzano posto in quiescenza a far data dal 01 agosto 2025, 

per l’attuazione della Linea d’azione FSC 2007/2013 - PRA Sicilia – Legge 228/2012 -Interventi 

in favore dei comuni del Belice per la realizzazione di interventi previsti dalla linea d’azione – 

Ricostruzione delle aree terremotate. 

VISTA la L. R. n. 9 del 15/04/2021 Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021 – Legge di 

stabilità regionale ed in particolare l’art. 9 della stessa Legge recante … snellimento dei controlli 

della Ragioneria Centrale; 

VISTA la L. R. n. 10 del 15/04/2021 Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2021/2023 pubblicata sulla G.U.R.S. il 21.04.2021; 

VISTA la Circolare n. 11/2021 della Ragioneria Generale della Regione Siciliana; 

VISTA la Circolare n. 19 del 24 ottobre 2018 del Dipartimento Reg.le Bilancio e Tesoro “Tesoreria Unica 

  – Legge 29 ottobre 1984, n.720 e successive modifiche ed integrazioni (TU); 

VISTO  il Capitolo di Spesa 516429 “Somme da trasferire ai Comuni del Belice per la realizzazione degli 

 interventi previsti nella linea d’azione – Ricostruzione aree terremotate del Belice del FSC 

2007/2013” – del Bilancio della Regione Siciliana - Rubrica 4- Presidenza – Dipartimento regionale 

della protezione civile; 

VISTO il Codice Caronte SI_1_18166 che è stato assegnato all’intervento denominato “Ricostruzione 

aree terremotate del Belice del FSC 2007/2013. Comune di Bisacquino” 

VISTO il D.D.G. n.561 del 19.12.2014, registrato in data 22.12.2014 alla Ragioneria Centrale della 

Presidenza, al n.1 ed alla Corte dei Conti 30.12.2014, reg.1, foglio n.157, con il quale il Dirigente 

generale del DRCP Sicilia ha assegnato al Comune i Bisacquino la somma di € 35.000.000,00  

per la realizzazione degli Interventi previsti nella linee d'azione – Ricostruzione aree terremotate 

del Belice del FSC 2007/2013 del Bilancio della Regione Siciliana, somme assegnate secondo il 

riparto stabilito con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ivi compreso il Comune 

di BISAQUINO (PA) per un importo di € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00); 

VISTO il D.D.G. n. 866 del 30.08.2019, con il quale è stato modificato parzialmente il riparto delle 

somme da trasferire ai Comuni del Belice per la realizzazione degli Interventi previsti nella linee 

d'azione – Ricostruzione aree terremotate del Belice del FSC 2007/2013 del Bilancio della 

Regione Siciliana, somme assegnate secondo il riparto stabilito con Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, ivi compreso il Comune di BISAQUINO (PA) per un importo di € 

350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00); 

VISTA la dichiarazione di spendibilità prot. n.15801 del 10.11.2021, con la quale il Sindaco del Comune 

di Bisacquino (PA) ha chiesto l’accreditamento della somma di € 350.000,00, quale quota di 

finanziamento a carico del DRPC Sicilia, per l’esecuzione dei lavori di “Ristrutturazione e 

risanamento Conservatorio dell’immobile sito in via Carmine (ex Pretura) da adibire a uffici 

strategici comunali finalizzati al miglioramento della qualità della vita e dei servizi” CUP 

94B15000280002; 

VISTO che il 06.10.2020 è stato stipulato apposito Contratto di affidamento dei lavori, con numero di 

repertorio 400/2020, con la ditta I.CO.SER Srl con sede a Ganci (PA) in via Unità d’Italia n. 20 

P. Iva 05840560824 relativamente all’esecuzione dei “Lavori di Ristrutturazione e Risanamento 

Conservativo dell’immobile sito in via Carmine (ex Pretura) da adibire a uffici strategici comunali 

finalizzati al miglioramento della qualità della vita e dei servizi”. CUP D94B15000280002” 

VISTA  la nota prot. n. 62342 del 26.11.2021, con la quale il Dirigente Generale di questo Dipartimento 

     ha chiesto alla Ragioneria Centrale della Presidenza Autonomie Locali e Funzione Pubblica della 

Regione Siciliana, la riproduzione nel Bilancio della Regione, per il corrente esercizio finanziario, 

al capitolo 516429 della somma di € 350.000,00 da imputare all'esercizio finanziario 2021, in 

quanto liquidabili, unitamente all'adeguamento della disponibilità di cassa; 
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VISTO il D.D. di variazione n.2227 del 17.12.2021 del Ragioniere generale della Regione, con il quale, 

ai sensi dell'art.2 della l.r. n.32 del 31.12.2015, sono state apportate al Bilancio della Regione 

variazioni in termini di competenza e di cassa per € 350.000,00, a valere sul capitolo 516429 

“Somme da trasferire ai Comuni del Belìce per la realizzazione degli interventi previsti nella linea 

d’azione – Ricostruzione aree terremotate del Belìce del FSC 2007/2013” – Codice Piano dei 

Conti U.2.03.01.02.003; 

VISTO il DDG n. 1089 del 30.12.2021 con il quale si è proceduto contestualmente ad impegnare e 

liquidare la somma di € 350.000,00 a favore del favore del Comune Bisacquino (PA),mediante 

accredito sul conto di Tesoreria Unica, utilizzando la modalità di pagamento 12“Girofondi”, quale 

contributo per l’esecuzione dei lavori di “Ristrutturazione e risanamento Conservatorio 

dell’immobile sito in via Carmine (ex Pretura) da adibire a uffici strategici comunali finalizzati al 

miglioramento della qualità della vita e dei servizi” CUP94B15000280002, a valere sull'impegno 

n.1, assunto con DDG. n.561/2014 che graverà sul predetto Capitolo 516429 “Somme da 

trasferire ai Comuni del Belìce per la realizzazione degli interventi previsti nella linea d’azione 

– Ricostruzione aree terremotate del Belìce del FSC2007/2013” – del Bilancio della Regione 

Siciliana - Rubrica 4- Presidenza – Dipartimento regionale della protezione civile, Codice Piano 

dei Conti U.2.03.01.02.003, per l'esercizio finanziario 2021; 

TENUTO CONTO che l’incarico di Responsabile Esterno per le Operazione è stato svolto dall’Ing. Vincenzo Silvestri;  

VISTA la nota prot. 723 del 19.01.2026 del Comune di Bisacquino, acquisita al protocollo di questo 

DRPC al n. 2480 del 20.01.2026, con la quale è stato precisato che le somme assegnate al Comune 

di Bisacquino per la realizzazione degli interventi previsti nella linea d’intervento PRA Sicilia – 

FSC 2007/2013 – PRA – L. 228/2012, come disposto dall’amministrazione Comunale e 

comunicato a codesto spettale dipartimento, sono attualmente utilizzate per “edilizia residenziale 

pubblica”; 

CONSIDERATO che l’intero contributo pari ad € 350.000,00 è impiegato per co-finanziare l’opera pubblica relativa 

alla “Ristrutturazione e Risanamento Conservativo dell’immobile sito in via Carmine (ex Pretura) 

da adibire ad uffici strategici comunali finalizzati al miglioramento della qualità della vita e dei 

servizi”. CUP D94B15000280002” che prevede una spesa complessiva di € 2.770.355,31. 

VISTA la nota prot. 723 del 19.01.2026 con la quale il REO ha comunicato che l’intero progetto è co-

finanziato dal Comune di Bisacquino e dal Dipartimento delle Infrastrutture della Regione 

Siciliana giusto D.D.G. n. 003385 del 22.12.2017 e che, in virtù di ciò, si è proceduto a far migrare 

lo stesso all’interno della diversa piattaforma Caronte 4 assegnando al progetto il nuovo codice 

SI_1_16754 con Codice locale intervento “Patto per il sud-2c.1./O/R/16754/D94B1500280002”, 

nonché un nuovo RIO nella persona dell’Arch. Carmelo Ricciardi; 

 

VISTO che l’originario progetto è stato inserito, come si evince dal portale Caronte 4, nel seguente modo: 

 

a)  codice 2.c.1 – Interventi di recupero e rifunzionalizzazione finalizzati al miglioramento della 

qualità della vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comuni della regione Siciliana – importo 

richiesto € 1.100.000,00 

 

b) codice FTC1 Fonte terza COMUNALE – Importo richiesto € 1.345.355,31 

 

c) codice FTC1 Fonte Terza PRA SICILIA L. 228/2012 – Importo richiesto € 350.000,00 

 

 

CONSIDERATO pertanto che l’importo del finanziamento di € 350.000,00 è stato classificato con fonte Terza PRA 

Sicilia L. 228/2012 nel nuovo codice caronte SI_1_16754 e che tale classificazione è stata 

eseguita direttamente dall’Assessorato regionale alla programmazione per il tramite del DRPC 

Sicilia e dell’Assessorato Regionale ai lavori pubblici; 

VISTA la nota prot. 15801 del 10.11.2021 con la quale il Sindaco del Comune di Bisacquino (PA) ha 

chiesto l’accreditamento della somma di € 350.000,00, quale quota di finanziamento a carico del 

DRPC Sicilia, per l’esecuzione dei lavori di “Ristrutturazione e risanamento Conservatorio 

dell’immobile sito in via Carmine (ex Pretura) da adibire a uffici strategici comunali finalizzati al 

miglioramento della qualità della vita e dei servizi” CUP 94B15000280002; 

VISTO il successivo DDG n. 1089 del 30.12.2021 con la quale il DRPC Sicilia ha trasferito al comune di 

Bisacquino la somma di € 350.000,00 – Capitolo 516429; 
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CONSIDERATO altresì, che a seguito della migrazione dell’intervento nella diversa piattaforma Caronte 4 – con 

l’assegnazione del nuovo codice SI_1_16764 – le attività di monitoraggio e controllo della 

relativa spesa sono state effettuate da altro Responsabile Interno delle Operazioni.  

  

RITENUTO per quanto sopra di poter procedere all’adozione del provvedimento di chiusura ed annullamento 

dell’intervento in oggetto. 

 

Tutto quanto visto, premesso, considerato e ritenuto 

 

D E C R E T A 

 

Art.1 Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

Art.2 Di dichiarare concluso ed annullato l’intervento denominato “Somme da trasferire ai Comuni del 

Belìce per la realizzazione degli interventi previsti nella linea d’azione – Ricostruzione aree 

terremotate del Belìce del FSC 2007/2013 – Comune di Bisacquino” – Codice Caronte 

SI_1_18166. 

Art.3 Di demandare al Dipartimento Regionale della Protezione Civile la conservazione di tutta la 

documentazione relativa all’intervento, rendendo la stessa disponibile per gli eventuali controlli da 

parte delle autorità di controllo regionali e nazionali, come da norme vigenti. 

Art.4 Di inserire il presente provvedimento nel Sistema Contabile Regionale SCORE, ai sensi dell’art. 9 

della l.r. n. 9/2021, ai fini della validazione da parte della Ragioneria Centrale  

Art.5 Di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Decreti, Circolari, Delibere e Ordinanze” 

del portale istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 68 co. 5 della l.r. n. 21/2014 come 

modificato dall’art. 98 co. 6 della l.r. n. 9/2015, nonché nel sito www.euroinfosicilia.it. 

Art. 6 Di notificare il presente provvedimento ai soggetti a vario titolo interessati, ivi compreso il 

Dipartimento Regionale della Programmazione n.q. di Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Siciliana. 

 

 

 

            La Dirigente del Servizio S.09 – RIO 

         (Dott.ssa Olimpia Campo) 

 
 
 
 

                    Il Dirigente Generale del DRPC  

                          (Ing. Salvatore Cocina) 
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